
IGIOVANI. Iragazzi hanno dormito intendanel parco, alrisvegliolegare sportive

Profughiescout,un’amicizia
anchesulcampodapallavolo
Ungiovanemalianopartecipagiàdatempoalle
attivitàdiungruppoesabatohafattolapromessa

Chiara Bazzanella

Il muro dell'indifferenza e
dell'intolleranza si sbriciola
sul palco solidale allestito a
Villa Buri. E al suo posto, gra-
zie a 22 piccoli “muratori”
trionfa un ponte: simbolo di
condivisione e della voglia di
stare insieme per conoscersi.

Ieri l'immenso giardino del-
la villa di San Michele Extra
ha ospitato la 25esima edizio-
ne della Festa dei Popoli, or-
ganizzata dal Centro Pastora-
le Immigrati della Diocesi in
collaborazione con una serie
di associazioni e realtà del ter-
ritorio che, ogni giorno, si im-
pegnano per favorire il dialo-
go tra cittadini giunti a Vero-
na da diversi angoli della ter-
ra.

«Quest'anno lo slogan della
festa è “Non muri ma pon-
ti“», ricorda don Giuseppe
Mirandola del Centro Pasto-
rale Immigrati, rivolgendosi
alle centinaia di persone che,
sotto un sole estivo, si sono
radunate nel parco per assi-
stere a balli e canti tipici di
una trentina di diversi Paesi,
e per gustarne anche i piatti

tipici. «Papa Francesco, con
le sue parole e i suoi gesti, ci
stimola a ribadire la necessi-
tà di scoprire la ricchezza del-
la nostra e altrui umanità.
Nell'incontro con l'altro non
ci perdiamo, non smarriamo
la nostra identità, ma anzi
comprendiamo meglio la no-
stra umanità. La paura
dell'altro, lo vediamo tutti i
giorni, è sempre pronta a far-
ci costruire muri, anche fisi-
ci, per tenere fuori o ghettiz-
zare. I muri li alzano tutti: gli
immigrati perché sono spae-
sati, e noi perché ci sentiamo
invasi. Ma la nostra identità
non deve diventare un idolo.
Dobbiamo ricordarci che è
modificabile, e anzi cresce ar-
ricchendosi. Ciò che conta so-
no le persone».

La Festa, nel quarto di seco-
lo trascorso, finora era sem-
pre stata celebrata nel giorno
di Pentecoste, ma quest'anno
si è preferito farla slittare di
una settimana per evitare la
concomitanza con la Strave-
rona. «La bella giornata di so-
le di oggi ci conferma che ab-
biamo fatto la scelta giusta»,
dice sorridente don Mirando-
la, che sottolinea anche l'otti-

ma riuscita dell'anteprima
che si è svolta sabato sera in
piazza Dante, dove ha suona-
to l'orchestra interetnica Mo-
saika, introdotta da un'en-
semble di profughi della Ni-
geria e del Gambia.

«È stato un modo per festeg-
giare anche San Zeno, il ve-
scovo “moro”, patrono di Ve-
rona», evidenzia il direttore
del Centro Pastorale Immi-
grati, ricordando poi chi «è
passato all'altra sponda», e
pur non essendo più fisica-
mente presente è rimasto nel
cuore e nella tradizione della
festa.

Un gruppo di detenuti in

permesso è intervenuto per
dichiarare, dal palco, l'impor-
tanza di non isolare nessuno,
nemmeno chi ha commesso
un reato, ed è stato rivolto un
pensiero a Marco Pannella,
ritenuto una sorta di “santo
protettore dei detenuti” per
la sua battaglia in difesa dei
diritti umani.

Conclude Don Mirandola:
«Facciamo gli auguri a Carlo
Melegari del Centro Studi
Immigrazione, che compie
70 anni, e da sempre si prodi-
ga per creare un cammino
unico tra i popoli. E festeggia-
mo anche i 40 anni di matri-
monio dell'assessore al socia-

le, Anna Leso».
Interviene quest'ultima:

«Partecipo alla festa per con-
fermare la gioia nel costruire
insieme ponti e conoscere
nuove persone guardandole
in faccia, per confrontarci e
crescere meglio».

La tappa dei 25 anni è segna-
ta anche dalla piantumazio-
ne, a Villa Buri, di una giova-
ne quercia, a cui piedi si leg-
gono i nomi degli amici che
non ci sono più: monsignor
Giuseppe Amari, Eugenio
Danzi, padre Adriano Danzi
Silvana Pozzerle e Giorgio Za-
notto.•
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Bengalesi e pachistani se la
cavano bene con la pallavolo.
Gli africani preferiscono il
calcio. Hanno imparato que-
sto i ragazzi scout Agesci, il
movimento cattolico, che ieri
mattina si sono sfidati nel
parco di villa Buri con i richie-
denti asilo ospitati a Verona.
Erano i giovani di clan e novi-
ziato, gli scout tra i 16 e i 21
anni, della zona Verona Mon-
te Baldo che riunisce 10 grup-
pi scout. Una settantina di ro-
ver e scolte hanno dormito in
tenda nel parco sabato sera e
domenica mattina, quasi
un'anteprima della Festa dei
popoli svoltasi nel pomerig-
gio, hanno partecipato a que-
sto torneo internazionale for-
mando squadre miste con al-
trettanti profughi. Si sono sfi-
dati a pallavolo su sei campi
installati per l'occasione.

«È stata una bella giornata
e con loro ci troviamo molto
bene e ci divertiamo», spiega-
no Vittorio e Lorenzo, 17 an-
ni, del Valpolicella 1, stretti a
Bandjougou, ventitreenne
del Mali giunto in Italia due
anni fa su uno dei barconi ap-
prodati in Sicilia e oggi ospite
all'ostello della gioventù. Lo
conoscono bene, perché Ban-
djougou, di religione musul-
mana, ha il fazzolettone al
collo e partecipa da tempo al-
le attività scout. Proprio saba-

to sera ha fatto la promessa
entrando a tutti gli effetti nel
gruppo. Recitandola, si pro-
mette sul proprio onore con
l'aiuto di Dio di compiere il
proprio dovere verso Dio e
verso il Paese. È un valore
universale che travalica i con-
fini religiosi e nazionali, co-
me spiega Giacomo Zoccatel-
li, capo clan del Valpolicella
1: «A Verona ci sono quattro
gruppi scout Agesci che han-
no accolto giovani profughi
che ora partecipano alle atti-
vità. Quella dell'integrazione
con i richiedenti asilo è un
obiettivo che portiamo avan-
ti da tempo e iniziative come
queste sono valide, anche per
tenerli impegnati durante la
giornata».

«Bandjougou ci ha raccon-
tato la sua storia», continua-
no Lorenzo e Vittorio. «Poi
siamo stati in ostello. Non sa-
pevamo che le loro esperien-
ze fossero così forti». Il giova-
nemaliano, invece, ha scoper-
to gli scout qui a Verona:
«Non sapevo cosa fossero,
ma mi piacciono le loro attivi-
tà soprattutto quando si va a
camminare in montagna».

Significativa anche la sede
in cui si è svolto il trofeo: Vil-
la Buri è una base scout nota
a livello nazionale e intitolata
a Mario Mazza, uno dei fon-
datori, nel 1916, dell'associa-
zione scautistica cattolica ita-
liana (Asci) che nella villa,
nel 1953, aprì un collegio per
ragazzini educati secondo il
metodo scout.•M.V.A.
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AVVISO AL PUBBLICO
RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.

COMUNICAZIONE NELL’AMBITO DELLA PROCEDURA DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

Il Consorzio IRICAV DUE con sede legale in ROMA (RM) 00155 - Via Francesco Tovaglieri n. 413, in qualità di
General Contractor (giusta convenzione del 15 Ottobre 1991) e per conto del soggetto aggiudicatore RFI S.p.A.,
ai sensi degli artt.167 e 183 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i. 

PREMESSO CHE
- con apposito avviso, pubblicato il giorno 30 gennaio 2016 su questo quotidiano, comunicava di presentare al

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, in data 02/02/2016 istanza per l’avvio della pro-
cedura di Valutazione di Impatto Ambientale del Progetto Definitivo LINEA AV/AC VERONA – PADOVA. I°
LOTTO FUNZIONALE VERONA – BIVIO VICENZA (OPERE IN VARIANTE) inserito nell’elenco delle opere
ed interventi strategici (Legge 443/2001) di cui alla Deliberazione del Comitato Interministeriale per  Econo-
mica;

- il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, con nota prot. 0001350 del 14.04.2016 all’in-
terno della quale è richiamata come parte integrante dell’istruttoria anche la richiesta della Commissione Tecnica
Regionale di Valutazione di Impatto Ambientale prot. 1054901 del 16.03.2016, ha chiesto ulteriori chiarimenti e
integrazioni al suddetto progetto;

COMUNICA
di aver trasmesso contestualmente la documentazione progettuale integrativa richiesta dal suddetto Ministero
nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale del Progetto Definitivo LINEA AV/AC VERONA
– PADOVA. I° LOTTO FUNZIONALE VERONA – BIVIO VICENZA (OPERE IN VARIANTE)
Le integrazioni prevedono:
- spostamento del campo base CB 1.1 in Comune di Verona dalla posizione prevista in località Pellegrina in altra

area posta circa 1 km più a nord di proprietà comunale in località Mattarana;
- spostamento del cantiere industriale CI 1.4 e del cantiere operativo CO 1.5 in Comune di San Martino Buon Al-

bergo nelle aree immediatamente a sud della linea nel medesimo comune;
- spostamento del campo Base CB 2.3 in Comune di Belfiore dalla posizione prevista in località Gombion in altra

area posta circa 4 km più ad est di proprietà comunale in località Castelletto;
- riduzione del cantiere di armamento CA 4.2 in comune di Montebello Vicentino;
- stralcio del Campo Base C.B. 5.2 in Comune di Vicenza;
- stralcio della cava apri-chiudi Zevio in Comune di Zevio loc. Sabbionara;
- stralcio della cava apri-chiudi La Gualda nei comuni di Montecchio Maggiore e Montebello Vicentino;
- mantenimento del sito in Comune di Zevio loc. Diga con destinazione finale a bacino di compensazione ad uso

irriguo;
- aggiornamento degli studi ambientali, Valutazione di Incidenza e Piano di Utilizzo dei materiali di scavo.
Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., il procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale
comprende la valutazione di incidenza di cui all’articolo 5 del D.P.R.357/1997 e s.m.i. in quanto nel progetto il
SIC Fiume Adige tra Verona est e Badia Polesine (IT3210042) è adiacente al bacino di compensazione irrigua
di Zevio in località Diga.
La documentazione aggiornata del progetto definitivo, dello Studio di Impatto Ambientale (comprensivo della Va-
lutazione di Incidenza), della sintesi non tecnica e del Piano di Utilizzo sono depositati per la pubblica consulta-
zione presso:
- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le valutazioni e auto-

rizzazioni ambientali, Via Cristoforo Colombo, 44 - 00147 Roma
- Regione Veneto - Dipartimento Ambiente – Settore Valutazione Impatto Ambientale, Palazzo Linetti - Calle Priuli

Cannaregio, 99 - 30121 Venezia
- Provincia di Verona - Via S. Maria Antica, 1 - 37121 Verona
- Provincia di Vicenza - Contrà Gazzolle, 1 - 36100 Vicenza
- Comuni di Altavilla Vicentina, Arcole, Belfiore, Brendola, Caldiero, Lonigo, Montebello Vicentino, Montecchio

Maggiore, Monteforte D’Alpone, San Bonifacio, San Martino Buon Albergo, Verona, Vicenza, Zevio.
La documentazione depositata è consultabile sul sito web del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare all’indirizzo www.va.minambiente.it. 
Ai sensi dell’art.183, comma 4 del D.Lgs.163/2006, come modificato dall’art. 34, comma 4, Legge n.221 del
2012, entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse
può prendere visione del progetto e del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni,
anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’Ambiente e della
tutela del territorio e del mare; l’invio delle osservazioni può essere effettuato anche mediante posta elettronica
certificata al seguente indirizzo: DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it.

Il legale rappresentante
Ing. Guido Fratini
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